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Draghi e Macron
"Accogliere gli afghani"

Pronta la Difesa Ue
Il premier cena a Marsiglia col presidente francese: "Parliamo del futuro dell'Unione"
Borrell annuncia la svolta militare. Di Maio: "Presto per parlare di ambasciata a Kabul"

dalla nostra inviata
Anais Gïnoai

MARSIGLIA — Una cena davanti al ma-
re, nel ristorante stellato le Petit Ni-
ce, per «parlare del futuro», per da-
re un'accelerazione alla difesa co-
mune europea e tentare di contene-
re gli effetti della crisi afghana, a co-
minciare dai flussi migratori. Emma-
nuel Macron e Mario Draghi si ritro-
vano per un lungo faccia a faccia a
Marsiglia. «Un invito nato sull'onda
dei recenti eventi», spiega Macron
arrivato nella città del Sud per dare
sostegno ai commissariati assediati
dalle guerra fra trafficanti e alle ma-
dri disperate per le scuole fatiscen-
ti. «Fin qui sono sopravvissuto», di-
ce scherzosamente il capo di Stato
che ha sfidato ogni regola di sicurez-
za immergendosi tra la folla.

Sotto un cielo velato, Macron ri-
serva nel programma a Marsiglia un
posto d'onore a Draghi. I due leader
scambiano le loro analisi e delinea-
no i passi successivi, sapendo che
tocca a loro essere il motore della ri-
sposta Ue visto che nei prossimi me-
si peserà la transizione politica a
Berlino. Macron si fa forte di essere
l'unico Paese Ue membro del Consi-
glio di sicurezza dell'Onu. La sua
proposta di "safe zone" non è passa-
ta, ma l'astensione di Russia e Cina
viene giudicata all'Eliseo una posi-
zione dialogante. Draghi è in prima
linea come presidente del G20 e con-
tinua a credere nella possibilità di
convocare un vertice straordinario

dedicato all'Afghanistan, afferma.
Nei colloqui con il premier italia-

no, Macron ribadisce che ci sono «le-
zioni da tirare» dalla débâcle ameri-
cana a Kabul. Ovvero che per garan-
tire la sua difesa, l'Europa non può
più contare più solo l'ombrello della
Nato e il gendarme del mondo. Do-
po che per anni il leader francese in-
siste sulla necessità di affiancare
l'Alleanza atlantica con «un' autono-
mia strategica dell'Ue», avanza una
nuova consapevolezza in Italia, cul-
minata nelle recenti dichiarazioni
di Sergio Mattarella a Ventotene. In
una «rinnovata intesa bilaterale»,
come spiegano a Palazzo Chigi, s'in-
travede un allineamento tra Roma e
Parigi che potrebbe dare l'input de-
cisivo in vista della presidenza fran-
cese dell'Ue da gennaio.

Gli equilibri si stanno modifican-
do anche a Bruxelles, con l'Alto rap-
presentante dell'Ue Josep Borrell,
che ha annunciato entro novembre
la bozza del nuovo piano strategico
dell'Unione. «La necessità di una di-
fesa Ue maggiore e più forte non è
mai stata così evidente come oggi
dopo gli eventi in Afghanistan», ha
detto Borrell al Consiglio informale
Difesa a Kranj, in Slovenia. Sul tavo-
lo c'è la creazione di una «forza di
primo intervento» con almeno 5mi-
la uomini. Il format scelto potrebbe
non essere a 27, ma una coalizione
dei volenterosi con la possibilità di
superare l'unanimità per sbloccare
le capacità operative. Il percorso è
ancora in salita. Al livello diplomati-

co l'Europa non parla ancora con
una voce sola sull'Afghanistan. Men-
tre la Francia ha avviato negoziati
con il nuovo regime di Kabul, i mini-
stri degli Esteri Ue non sono ancora
concordi su un eventuale riconosci-
mento del governo dei talebani co-
me preso atto dalla Slovenia, presi-
dente di turno. «E prematuro parlar-
ne», dice Luigi Di Maio, risponden-
do indirettamente alla richiesta del
portavoce dei talebani su Repubbli-
ca per riaprire l'ambasciata italiana.

Nella cena a Marsiglia, i due lea-
der si sono confrontati sulle conse-
guenze migratorie della crisi afgha-
na: «Pensare di abbandonare al loro
destino gli afghani che in questi
vent'anni hanno collaborato con i
Paesi occidentali, è lontano dallo spi-
rito solidale dell'Ue», commenta
Draghi. Anche in questo il premier
converge con Macron: una delle ri-
sposte, ha spiegato, è garantire una
base adeguata per uno sforzo euro-
peo sul piano umanitario, per esem-
pio attraverso i reinsediamenti e la
collaborazione con le agenzie Onu
per l'assistenza nella regione, in
chiave preventiva rispetto a flussi
migratori irregolari e incontrollati. I
due leader continuano a sperare in
un'accelerazione sulla riforma della
politica comune europea di migra-
zione e di asilo, che possa organizza-
re i flussi in arrivo da Afghanistan,
ma anche dalla Libia, un altro dos-
sier affrontato ieri sera, con il timo-
re che la stabilizzazione e l'orizzon-
te delle elezioni entro la fine dell'an-
no possano svanire. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Unione Europea

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

03-09-2021
10/11la Repubblica

Lo chef
II presidente
Emmanuel
Macron
presenta al
premier italiano
Mario Draghi
lo chef Passedat
prima della cena
a "Le Petit Nice"
di Marsiglia
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L'assalto finale
contro Massud

Scontri nel Panshir

Dopo i colloqui falliti
e l'ultimatum di ieri
ai ribelli, i talebani

tentano l'assalto finale
alla Valle del Panshir,
l'ultima sacca di resistenza
a maggioranza tajika
nel Nordest del Paese
a 50 km da Kabul

2 
Le donne a Herat

Alcune decine
di donne si sono
radunate davanti

all'ufficio del governatore
nella provincia occidentale
di Herat per il diritto al lavoro,
all'istruzione, alla vita
e contro la minaccia
dell'oscurantismo talebano

Il ministro degli Esteri
Luigi Di Maio
da oggi si recherà

in missione in Uzbekistan,
Tajikistan, Qatar e Pakistan
per affrontare gli sviluppi
più recenti in Afghanistan
e in particolare la questione
dei rifugiati e sfollati

d La protesta
"Istruzione,
lavoro, sicurezza
nostri diritti
inalienabili",
tra gli slogan
di una protesta
femminile
a Herat
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